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La rivoluziona ebciale dui Uelgio è 
stata compreasa 4 Schiacciata dalla for­
te. Bisiu îrck ha trovato nel picoolo so-
MtUp' ééi IĴ Sl'gî d'-'iiìf̂ iìWpéktpré'' zalifn-, 
tó "e «pieiató, per CBÌ ha potuta otteiisri^. 
agitando il' cencio rosso e lacero del so. 
oiatismo, per.dire aaoi la conferma dai 
pieni poterli (idiiird questo nuovo fanta-
stna cbu gl'iinpedisoe ,ìa digestióne, e 
pù6Và suo ' talento .impì̂ ecàre contro la 
Ki'anoia e l'Italia quasi che questi due. 
popoli Ialini nutrissero ne! 'loro seiio 
l'idra dello futura rivoluzioni. 

La lotta- sociale però fra i aoverchia-
-mao,to. grassi'e .p.aaciuti, .0 gii, sca'uii ed 

elfimati, 6 dlctiiàrata, e ie searamucolo 
d' avampoetl, se fiivoreroli ai primii non 
eostitulifidno un rienllato appl-ezzebile. 
Fra i'auri f'aérS /àines, sotto la cui 
baiidlerJ" s** è schierata la ipiuorap^a 
degTi-iibtUhti"• e' g&ttdlìì't'i.'.M''ift-̂ .èiqfa 
stradi futnés ohe agita le uiWsia'disere­
date, là guerra S dichiarata, e lo vo-' 
gitano 0 .i}o,. i sedicenti consertatori, 
in ufD tempo ohe prùcipita, si dovrà com­
battere la battàglia fliiàle. ' La m.ig'gio-
raoza per nuinèro ihòomiócia a oom-
pre^dere la .necessità di diacìplinarsi^ 
perohè . le preae d'armi senza piano e 
senza òapildui, oou l'Iuaolrebbard ad' altra 
ohe ad inevitabili'maasasri. Il eangue 
sp'ar'du'p.erò dàlia feróce eoldlitésca sotto 
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,T-,ISon l'ho, violato, Enrico... t'amo 
sempre, sai, e uoa son'iì indegna di te, 
—,,Cosi dicendo nusaosoii volto euile 
ginocchia, di ,'iui. Di lì a un momento 
lo. rialza, e guardando; il marito eoo 
oqobi velati dalle, làorims :. 

,— Mi,,perdoueral? .-ridisse. 
T- Perdonarli?... — ripetè l'altro in 

preda a una lotta iudioibile ; — perdo­
narli?... è .iraposaibile. : • 

— impossibile I — gridò Maria con 
sorpresa. 

— Si; perchè per il momento sono 
risoluto I... .' . : ...'i;. '. ' ,: • :•' 

É non potè termUarè'là frase, poiché 
l'usoio di facòia. drappi i ;)n! tratto; la­
sciando comparire nellS càmera la no­
bile figura del colite dl-Roà'rrayl ' 

• XXVUI. • • '•'' • 

— Risoluto ? a che? '-~ ohiese il padre 
di Miria eh* a^èva-'tSdito l'ultiaia-pìii 
rolu d'Euricoi' ' . 

— Risoluto.,, a separarmi da mia mo­
glie, -^ balbettò questi non aria d'Inibài. 
razzò. • • , 

Nel tempo'éteaao Maria alzatasi s'era 
preoipitata verso suo padre, oome l'a­

gli ordini, di questo nuovo Haiaau che 
abi.imasi 'Vaoder Smissen, ed.aoui eoo-
'veirfbbo:.il titolo dolano modello'0(utft' 
durjltfre Thicn] slceomé'iii sanf^ae di 
màrtiri, feconderà il BUOIO i/he lanafAayà, 
e come II sangue de' primi oristìùni 
faceva germogliare i proseliti, coA la 
lotta ineguale oggi maLiuguratamenté' 
impegnata ^ ,decisa a. favore de| go- ' 
verno clorìcalb del Belgio, non t'ardorà' 
a rinnovarsi^ non già tiéi Belgio, ma. 
forse nella Germania stessa ove.latpiaatà; 
del socialiamo spunta ogni dova è non 
tarderà ad impegnare la bottiglia gui­
data e diretta da uoiiiiiii a'àpaisl e deblaC 
a riportar la vit,toria. La storiai della 
prima rivoluzione francese al ammaestra 
come prima il pensiiiro abbia prec.dato 
r azione, làn risurreeiODe d'Itilia fu pre­
ceduta dalla agitazione di colorò che 
par iscberno ébiami)vansi ideolnghi, o 
poggio, utopisti. Ihla' quando, l'idea è 
penetrala pèlle ttiasde, quatte iDCOmin-
ciatìd' per ìam'éntarsl, indi le coà'piraziòtai 
parziale si'ollgaolzzano, o qnaqdò queste 
sono soffocate ed I lorq autori coodaD,'-. 
nati alle forche ed all' ergastolo,' il pò 
polo finisce per compreildere la neces­
siti di d'wejplionrsl sotto II comundo 
d' uòMioi oapti'ci di organizzBÌ:è il piano 
di .battagli 1.. La truppa par quanto di-
sclpIiOAta,finÌ8oe per risordaraid'eaaere. 
carne e sangue di popolo, 0' non tarda -
a'fai* c:ius!i comune con esso. Se gli' 
stati fosse'ra in mano d'uomini di.cuore 
e d'ingegno, noti dovrebbero ostinarci 
a voler stringere 1 freni, ma piuttosto 
aprire delle valvole che permettano alla 
aoveròhia pi-essioii'^-dèi vapora'dl Sortire 
auzidhè provocare Io scoppio della éàl-
daln. Una vòlta che t'idea ha penetrate lo 
masse, bisogna facilitarne la messa in' 
pi'atica, e non come fanno i governi 
d'oggidì osteggiarla e moltiplic.irne gii 
ostacoli inutili e cbe'vorra'niio stritolati 
unitamente al oarro che li porti. 

Il vecchio oocìdeute tal quale i è og­
gidì orgànizeato, non può' vivere. La 
Borghesia regnante ha precipitata là.sua 
corea v'olendo tìitlo'invadere il seòolo', 
e quanto In terra conserva d'ineeplo- ; 
rato denU;o. alle viscere, tatto monopo­
lizzare a suo esclusivo profitto. La classo 
numerosa dol 'nulla tenenti è ridotta 
dalia borgiieaia allo stnto d'iloti'; ad 
essappo si cura di, garantire nemmeno la, 

Dico difensore della, sua innocenza. Il 
conte era pallidisèimo ; bioiò' iu fronte 
la figlia é inorpoiò lo'braocia guardando 
con sguardo fermo e min.iooi'iSso Enrico, 
che pareva tremasse di y,ergogna e d'u­
miliazione. ;, , 

lio éionosoeva pferò troppo bene, per 
non accorgersi alla prima del cambia­
ménto ohe s'èra operata in lui; e non 
gli era sembrato mai tanto irrisoldto 
come quando aveva esclamato : « Sonò 
risoluto I » 

^- '̂.Una geparà'zione, dunque? «w ri­
petè: ;— ed drà per questo, n^'iintpagino, 
che'' ieri aere lùanduste a cKiamare il 
signor Dumontel? 
. — Dopo ciò olio è'avveauto... oeplrote 
bede che l'onorò ìioa mi consente altra 
uacita. 

-^ L'onora I l'ònoi-e I ó una beila pa­
rola, non c'è dubbio : è Quest'onore, se­
condo' voi, v'è (tato tolto' da mia figlia: 
non é vero J 

— Etirico non irispoie, I! conte se­
guitò : , ..^. 

—' Codicene' voi' siete cónvintp, qho 
miii figlia vi ha trildito.., 

— Qbéstd non' lo póasò dire... 
— ' E allóra?' 

. — Io sono convinto solamente ohtì 
tra lei e Gustavo éàìsteî a una rela­
zione..,'e afidò a provare il contràrio. 
Se questa relazione poi fosso piti.ò meno 
plàtón'ioa, quanto a quésto non bosso ìi-
vei"n .̂ '«ertezza : ohe ' la relazione esi­
steva l'ó prova la' le'tUra che oonservo 
tuWoiia.'. .;.'..• 

•+- Duoqu», in'fin'!de' conti, ìà-pn-l 
tesa infedeltà e il tridliSitìto ' di'Hilà 
moglie si riducono a una semplice let-

magra'profnDiJn sul Aio'do die i padroni 
UBav,ino verso gli soliiavi ouiioKi.' Il 
cristianesimo ha plìtdttt'A gran parte 
della sua.efficacia, perahè le.olàssl ben 
provvedute ' ii'oe no !o*<ervano ohe le 
pratich'j esterne, ma.quanto allo anirlto 
non lo tocoiino neppurà riii.leiiìbb'delle 
la,/b'v^sii.La feJò à lllangi^idita se'oou 
isjî arjti) ijt îq alto che in basso ; la spe­
ranza di boni nella vita estratarran'ea' 
non ibast^.plil a far tacere la"fame che 
rode al povaiió ila viseere, giaoebè la 
carità è diveViUC-i' sterile perchè la si 
volici 'àh'cb' essa regolare burocratioa-
meaiè.- • :• • " 

Il popolò òhe incoiniuolà a senijre la 
sua forza cerca In mille modi di asso-
ciaVsl, perchè comprende là potenza del 
famo8o\,fnotio viribm itmlisl .;Bismarolt 
ha bello imbavagliare la stampa,ifàr la 
guerra allò -spirito ' d'''i!Béoclazióne ohe 
aleggia inioscoiji'sl dapj)ertu,tto,,'ed in-
'comiadlà ad ea'sore apaventaio 'dello in­
cedere grave e costatito di questo nuovo, 
nemico. Il socialismO| .11,quale lif^ngldal 
cospirare nelle cantine, ai mostra 
sulle piazze calmo e risoluto a proce­
dere inottttti, evltanlo le sommosse, e 
ritertendo'le pleiii affara.'ife da MpI'ie e 
'saccheggi onde non fornire prelesto al 
nemico di praticare il salasso, oùtna-n'èl 
Belgio. 

: I tre imperatori forzandosi d'impedire 
lo' scoppio d'una guerra in Oriènte, so 
vi riuscissero, potrebbero concertarsi per 
una nuova santa alleanza oontrò il ne­
mico" comune, il socialismo, ma non vi 
riusciranno'perchè in Oriente' l i rivo­
luziono ^ inevitàbile, .d>> cui de.ve sca­
turire un nuovo equilìbrio. 

Se la lotta non si potrà evitare tra 
Greci a Turchi, Russia ed Austria ver-
r'Uno senza ..dubbio H tduzo'u'e, ed allora 
Francia ed Italia all' Inghilterre unite 
potr^bltero essere dalla uepessit^ oo. 
strettela combattere. 

Se questa conflagrazione generale do-
vsiise aver luogo'sarebbe ieriamente la 
uUimn guerra iu Europa ed è' d'augu­
rarsi che avvenga; pnrohè gli St^ti li­
berati una volta da nemici sterni, po­
trebbero seriamente applicarci a rifor­
mare'la, politica ecbnomlcà '̂̂ qnde 'Ritro­
vare l'equilibrio olia mantenga, la bilan­
cia della giustizia fra tutti gli elementi 
ohe'aostitulscono la ricchezza 'nazionale. 

ter» del signor di 'V^i'li'roy,..,q tu par 
qu'ista lettera ,hai esposto la vita; sei 
stato sul punto di divenire omicida; bali 
giuncato l'onore tuo e di tua moglie, ia 
paco, lU' felicità, lutto,,.. 

— Ahi sono stato io?... . 
— Sì che sei stato tu, sciagurato ; 

poiphèiavani). il duello,,tra tii§,nxoglie 
e Quotavo tutto era trQncato„.!,e quella, 
lettera d| cui. fai tanto chiasso:non :.era 
die un.aiiaozo colpevole di loggere^sa: 
avevo dunque ragione di dlre.cb^ il tuo 
onore, la tua paco, la tua felicità gli 
avevi, giooa.ti tu.stasso? , 

liinrifo ,non usò contraddirlo; ma^il 
signor di. Rouvr'iy, risoluto ormai a vo­
tare il sacco, rispose: 

-—; ;E come se questo non fosse assai, 
minacci di mettere alla berlina il (ftu 
nome e quello di mia figlia chle'dendo 
al tribunale l'ingiustizia dipana aepara-
ziO!)e. j 

— Ingiustizia.? chi ve l'ha detto? 
— SI, ingiustizia; perchè.esclusa una 

volta da questo processo l'accusa d'in­
fedeltà, a sarà facile escluderla, che ri-, 
mane se non il, tuo capriccio insensato 
e la smania'tli.rituroarà p'u'àiti'à.. volta 
lìbet;(S'dl te.? É(|op forse la.yera'ragióne 
ohe, ti Sping^ a 'diyiderli da ifl/.a'figlia,,, 
ma sta' p.iir "cei-tò, mio carp, clib,'8e la, 
causa .̂su'rà .(Ìiai;ns9a, saprà ,b'én. io'(i(r 
riifader .̂, .sópra .di 'e la colpa,,dfljle dii 
sgt'à^ie ei)6.:t'haaao .oàlpito;imett'er6.ifl 
piona.luce gli infami raggiri, e le sugge-
Biidni infernali d'Adriana d'Harlayi tra' 
la cui adultere-braccia hai'tramato otì-
dardaùletité la rovina Idi Maria, 

— Conte di Rouv'rty, peì^meltelè...' 
— Lasciami dire, penserai poi a di-

Lii cronàia parigina è sempre nera. 
Nulla diossine crimini!. Ogni, giorno 
qualche nuovo assassinio allo soopo di 
rubai e. Un duello ebbe luògo a 'Val' 
chiusa fra Aie ricchi a porte''chiusa 
senza t'estimohi. Gli avversari avevano 
contenuto, che ognuna avesse scritto 
prevontlvamaole «uà lettera dichiaran­
do d'eanersi suicidato, onde quella che 
restasse vivente non fosse imputato di 
assassinio. Un domèstico avrebbe Infor­
mato la giustizia di questa circostanza, 
ed il cadaveiie dell' liiterfetto fu disse-
polio 0.mandato'a Parigi affine' d'es­
sere anatomizzato. 

Il Governò'u'è accontentato in luogo 
di 1 milióne e 460 mila (ranchi, di pre-
aiito, di uoveoenlo 'milióni, e ciò per 
evitare una orisi. Sa là vecchi» Camera 
di Montecitorio non pdò''"più andare' 
innanzi, quella di Parigi zoppica In lin 
modo allarniunte e serub/'a tut.t' afi'atto 
inabile al servizio. Il sistema parlamen­
tare è screditato e conviene cercar al­
tra cosa. ' ' 

Nullo. 

L.A LEGGE 
DKLL' OMNIBUS .FINANZIARIO 

( Oontlnuazione vedi numofo procadento]. 

Art, 10.' I fabbricanti di spiriti di 
1" Cdti'goria, che versino . la tassa di-
róttameute, potranno essere dispensati 
dalla cauzione' prescritta dall' ariioolo 
11 della legge' 12 ottobre 1883, nu­
mero 1340 [testo uniciO, quando si as-
«oggoitinb .'al, deposi Lo 'dello, spirito prò., 
dotto in appositi magazzini che saranno 
considerati Come loC'ili drfabbì'ica e 
sottoposti alio"prescrizioni della legge 
doganale dei depositi privati. 

In quésto caso la tassa ,sarà pagata 
a misura della i>strazioue dello spìrito 
dal magazzino, fermp, restando il debl.tc 
del fabbricante io base alta liquidazio.ne 
bimeslriila, che si effettua sulla indica­
zione del .mlai;fa,tare mecqaulco appli­
cato agli apparecchi di prima distilla­
zióne della fabbrica. 

Con d.'oretu reale, si provvedere .al 
conguaglio del carico del fabbricante, 
determinato dalie successive liquidazioni 
bimestrali, col registro di deposita dello 
spirito. 

Nel caso, ,di sospensione di lavoro 
delie fabbriche' di prima categoria, i 
termijpi 'attualmente in vigore pel paga-

scolparti. Allora, ohi allora si farà piena 
luce; allora sorgerà finalmente il giorno 
della verità, e tutti saranno in grado 
di giudicare il vero cqlpevol8,.„,,quel 
giórno beoti non sarni più ridicolo'come 
credi d'e'sser ora; sarai, infame.,.' 

— Ma queslo è troppo, voi abusate 
della mia. pazienza con audacia senza 
pari, 

— 'Et i 'd irò di più: che;posso abu;. 
sarne,,; impunemente. ' . 

— '(Juantó a questo è dà vedersi,,.. 
Dòndilùeoó' la più bella risposta che 
posso dare 'alle vostre parole è che di 
qui a quindici giorni tra me e vostra 
figlia non vi sarà più nulla di comune. 

-^ Eh r via, ora ,sei in vena di 
scherzo. 

'— In vena di sche.'-zò ! oh I lo ve­
drete.' 

— Temo invece il contrario, mìo caro; 
poiché il ,giijrn(i.oh^.si discutesse aV. tri­
bunale civile la causa di separazione 
tra mia figlia e te, si discuterebbe'an­
cora il tuo fallimento... e questa credo 
che non accadrà I 

— 11 :mlo 'f-jIJimentoP'ìl mio falli­
mento? — chiese Enrico puntandosi alla 
meglio col braccio alla'apalliera del ca­
napè, e tentando d'alzarsi. 

—̂ . Si, il tuo,;fallim,onto,.— ripetè.-.il, 
signor di Rouvray ; irf in quel giorno 
i tpoi beni sarebbero njessi in vendita 
e ti al darebbe lo sfi:at(a,' da qtiesto 
palazzo. • ' ., . . , 

•Edrictì ricadde sui canapè come sm.e-
morato ; quel' colpo aveva feri^ ineso­
rabilmente r ultimo orgóglio del conte 
di Clèvea. Maria s'era avvinghiata'tre­
mante attorno a suo padre : questi guar-

meiilo della tassa sono prorogati. teni-
poraneamente e per non oltre,..2 mesi. 

duestu c'òncbssipue, eemprb nei limiti. 
deìla prdstatàcadzione, cesserà appetta 
là fabbrióazioae Venga riattivata. 

Art. U . All' art. lì della lèggo .12 , 
ottobre 188!3, n. 164Ù (teslo unico), è.. 
aggiuntò il. seguente iuoiso : ,. 

L' applicazione del misuratóre potrà 
.essere rìchiesta.dagll stessi fabbricanti: 
1 a)' Por lo diatillerie a vapóre; , 

II) Per le fabbriche tornite di lambió-
chi a fuoco diretto, ma delia-capacità 
complessiva n'òn Inferiore'a ettolitri 50; 

e) Per quello ohe,distillano vino con 
apparecchi a colonica qnantuaqùe' a 
fuoco diretto, ' 

Art. IS. Nei casi di esportazione la 
misura della restituzione d«lla iaaaa 
pagata all' liiterno Sugli spiriti tanto' 
iiàuirall, quanto sótto' forma ' di mosti, 
è elevata al 90 per centp. 

Pei vini- conciati all'.in'fdorl della' di-
ri'lla sorveglianza dell'Ammiiiiàlràzlone, 
per 'Vermouth a per'' liquori, esportati 
in botti 0 l!> bottiglie, là reati luzivne sarà 
fatia per intaro. La quantità di spirile 
da'servire'di base a ' tale restituzione 
sarà però aumentata del 10 per cento 
por compensate ì dipartimenti nella 
fabbricazione. ' ' ' '' 

Alt. 13. Per le industrie la quali u--
'sapo r alcool come materia prima, sarà 
con'ce'luta la realituziode d<>lla tassa 
nella misura di lire 1 e céntsaiml SO 
per grado ed-ettolitro. 

Sull'alcool adopei-ato nèil.à fabbrioa-
ziòufl'delia eiioctanlna, la tassa sarà' i-a-
stltùitapi-r int'oro. - ' . - •-

Art. l i . A decorrere dal 26 febbraio 
1886, la restituzione della tassa per gli 
spinti esportati tanto naturali, .quanto 
sotto forjnn di liquori, di mosti o di 
vini ' conciati, e; per quelli ^adopetlati-
dali.e.iudustrie'co'mu materia prima, si 
fai;ji"nella misura è sulla basa della 
tàaSei sfjibillla'cob là pi-esénts legge. 

Art. ih. Per I,i determiuazione della 
quantità in volume..degli spiriti che 
provengono dall'estero, è data facoltà' 
111 gayacQfl del.-Ra di),risedere le,- ta-: 
bella attuainente'in vigóre, .sia per'la' 
riduzione del peso In volume, sia per 
la tara, dei .recipienti. 
.' Art, "16.'lì data facoltà "al ministro 
delle fiiianze,.adito il Consiglio di Stato, 
di estendere temporaneamente l'obbligo 
della bulla di circolazione per l'alcool 
dì forza superiora a 75 gradi dell'ai, 
coolomelro ufficiala e in quantìtili supe­
riore a un ettolitro viaggiante nell'in­
terno del territorio, applicando le di­
sciplino generali del regolamento dogî -
nale per la circolazióne nella zona dò; 
ganale. 

Il Governo pubblicherà, entro due 

dava, il genero con calma apparente e 
con piena aldnrezza di sé, 

— -Nò oreqete, Enrico ch'io .venga a 
raccontarvi dello .storielle, r- seguitò 
egli, — Ecco qui i documenti che ti 
proveranno la verità.delje mie parol,e. 

Nel dir cosi trasse di. tasca un plicu di 
carte e un portafogli, dal quale levò 
diverse cambiali ohe distese sul tavolino: 
rivolto quindi al genero: 

— lio conosci ? — disse : T- questi . 
sono 1 crediti ipotecari cb,e gravano sul 
tuo palazzo e sui tuoi beni stabili ; 
queste' sono le cambiali dello, quali al­
cune appartenevanu al sig. Giulio Mer-
cier per il valore di 150,000 Ure, altre 
al sig. Godard per 7S,000, al sig, Go-
bel'Q per 100,000, al sig. Duclerc per 
40.0C0 e per 35,000 al sig, Dangeau. 
Ebbene, ora l'unicocreditoro .spn. io, a 
posso costrìnger'i, quando mi piaccia a 
pagarmi. 

— Ma questa 'è una vendetta vile, in­
degna di vpi..,. 

.— QUI non é questione di vendetta, 
mio .caro, a e.itrem| 'ipali .ii.niedi estremi. 
Ma non sai, sciagurato,, ch,̂  se non ero 
ioj il aignor.-Meroier potava venire oggi 
stessp eoo .la pubblica forza a cacciarti 
dai. palazzo e metterti nel mezzo alla 
strada,? ' ., ;. .' 

— K .come avete .saputo ?,,„ 
— Dumootel m'ha detto tutto. 
— Capisco, .questa..^,una,trama ordita 

col mio avvocato..,, ma Óumontel me 
la pagherà, 

— Che vuoi pensare a vendicarti I 
pensa piuttosto ohe nei un uomo rovi­
nato. 

(Continua). 
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metì dalla data ilslla promalgazloiie 
della proseata legge, un elenco del co-
mani coinpreat nelle tone doganali di 
eorTeglianta atabilito in forca delle vi­
genti leggi. 

Art. 17. La tassa Interna di fabbri-
cstclone e ìa sovratassa all'entrata nel 
Regno stilla cicoria preparata e su ogni 
altra sostanza Industrialmente prepa-

. rata io modo che nel oonsomo possa 
adoperarsi negli usi della cicoria pre­
parata e dal caffè, & flstkta nella mi­
sura di lire ÒO al quintale. 

Non Bari dovitta restltuxione per la 
caagĵ ìor tassa riscossa per effetto della 
legge 29 novembre 18S6. 

La nuova mìsqra andrà in vigore no 
mese dopo la pubblloazlone della pre­
dente legge. 

Art. 18. Per la cicoria preparata che 
venga esportata all' oatero, sar& con-
cosso 11 disgravio delia tassa nella mi­
sura del 90 per cento, nei modi e colie 
forine da determinarsi con regolumento 
che sarà approvato per decreto Reale. 

Art.' 19. È approvata la tariffa del 
pretto di vendita del tabacchi contenuta 
nella tabella Allegata 6, ehe fa parte 
integrante della presente legge. 

Art. 30, Sono approvato te modifica­
zioni alle leggi sul lotto pubblico con­
tenute nell'allegato C. 

Questa allegato i& parte integrante 
della presente legge. 

Art, 31, Il prezzo di vendita del sale 
comune, macinato a raffiaatol b dimi­
nuito di centesimi 20 per chilogramma. 

fi approvata la tariffa dei prezzi di 
vendita delle varie qualità dì sale con­
tenute nella tabella allegato D, che fa 
parte integrante della presente legge. 

Art. 22, Per le carni salate, il burro 
salata e i formaggi, prodotti nei luoghi 
dov'i In vigore la privativa del. sale, e 
che si esportano all' estero, la restitu­
zione della tassa sul sale si (-ifettuerà 
nella misura indicata nella tabella allo­
gato £, che fa parte integrante della 
presento legga. 

fi convalidato, pel tempo anteriore 
alla presente logge, il [{, Decreto XI 
gennaio 1885, n, 2881 (Serie 3*), che 
concesse poi formaggi di Tenda e dei 
luoghi limitrod e per lo stracchino di 
Milano ovportati all'estero ia restitu­
zione della tassa sul sale nella misura 

formaggio de-

In Italia 

Per ogni quintale dì 
nominato -, 

dì Tenda(°''''y°" . . , . L, 2.20 
01 i™o»(Ca8t.!lniagno,bruBs 

e fontina . . . . » 1.20 
stracchino di Milana . , , nl.'iO 

(Conlint4aJ 

FarlamentoFazionale 
SS:t7AT0 O'BL S S a K O 

Seduta ilei 6 — Pres. DoRAMDÒ. 

Il presidente partecipa il decesso del 
senatore Panissera a poi riprendasi il 
progetto per gli avanzamenti neil' eser­
cito all'art, 61. Parlano Saracco, Ri­
cotti ed altri. 

Kinviasì la. discussione a domani. 
Grimaldi presenta il pregetto sulle 

società di miìtào aoccorso. 

OAUaXlA D U I H'S'SVU.'Sl 

Seduta del 6, — Pres. Di RUDINÌ. 

Si passò alla discussiàne dei rima 
nenti articoli del progetto per la boni-
6ca delle paludi, , - -

Vengono tutti approvati. 
Si discute la legge per gli stipendi 

dei maestri elementari rinviata dal Se­
nato. 

Costa spera ohe, poiché si è fissato 
il tntnimutn delio stipendia dei maestri, 
che SODO gli operai dell'istruzione, si 
fisserà il mtmtnun» dei salari agli operai 
ed agli iodustrialì campagnoli. 

Approvansi gli articoli della legge. 
Approva»! il progetto che assegna la 

pensione alle vedovo e agli orfani dei 
Mille di Marsala e di coloro che furono 
comprosi nelle leggi 26 gennaio o 31 
luglio 1879. 

Discutusi l'aumento dei fondi per 
l'esecuzione della legge i dicembre 1879 
sulle pensioni 1848-49. 

Nicotera fa raccomandazioni per I 
decorati al valor militare a per i com­
battenti nel 1821 e 1831 e nelle guerre 
posteriori, al 1848, 

MugUanì osserva non essere qui il 
luogo, ma diobiara di accettiire l'ardiaa 
del giorno della commissione che Invita 
a nuove modiScazioni alla legge 1879 
quando la condizioni del bilancio lo 
consentano, 

Nicotera e Oavaletto prendano atto 
di questa dichiarazione ed approvansi 
gli articoli. ^ 

Per il collegio uninominale. 
E «u il progetto di legge par rabali> 

zione dello scrutìnio di lista nelle ele­
zioni politictle ! 

Art, 1. Sono abrogati gli articoli 44, 
e 4B della legge elettorale politica S i 
settembro 1882. 

Art. 3, Il numero del collegi eletto­
rali politici por tutto il regno i di 603. 

L'elezione dei deputati è fatta a scru­
tinio uniuominftle, 

— Art. 3. Niun collcglu elettorale 
potrà compreodero territorii apparte­
nenti K Provincie diversa. 

Art. 4, Compatibilmente con rartlcolo 
precedente, Il riparto del regno in coi-
Ingi verrà fatto In proporzione della po­
polazione, legalmente accertata o l i ul­
timo censimento. 

Art. 5. Dentro otto giorni dalla pro­
mulgazione della presente legge sarà co­
stituita una Commissiona composta di 
tre senatori,-oiiiquii deputati eletti dal 
presidenti delle rispettiva Camere e tre 
alti funsionari: dello Stato oominatl dal 
governo. 

Questa Commissiona entro un mese 
dalla sua costituzione compilorà la ta­
bella dei collegi, la quale verrà pubbli­
cata e resa esecutiva per regio decreto. 

Art. 6, Quandu la tabella di cui sopra 
non foste pubblicata prima che venga 
promulgato il decreto che chiama i col­
legi elettorali alle elezioni per una nuova 
legislatura, le prossime elezioni generali 
si farebbero coi collegi quali erano al­
l' epoca della promulgazione della legize 
22 gennaio 1882, 

In questo caso, la nuova tabella dulia 
circoscrizione elettorale dovrebbe essere 
promoigata entro tre mesi dsllà riunione 
dalla prossima legislatura. 

Ari, 7. Sino al decreto reale che con­
voca i collegi alle elezioni per una nuova 
legislatura le elezioni dei deputali con­
tinueranno ad esser fatte eecundo la 
legge del 24 srittembre 1882, la cui 
abrogazione, per quanto riguardigli 
articoli 44 e 46. avrà effetto .ss datare 
dal decreto suddetto. 

H nuovo sindaco di Fircme 
ed un prMilo di olio milioni, 

II, He ba fincato ièri II' decreto che 
nomina II maroliese Pietro Torrigiani 
sindaco di Firenze,' 

Si assicura che il 'ttuav'9 sindaco con­
trarrà subito un prestito dirotto làilìoni 
ili quattro per cento con la cassa dì 
depositi e prestiti, per eseguire solléci-. 
tatnente i lavori di riordinaménto del 
centra della città. 

Orto di treni a Venezia, 
lermattina circa alle 6,3|4 arrivava 

a Venezia proveniente da Udine il treno 
merci N. 1373, Essendosi accorto il 
macchinista che lo scambio non ê a 
stato fatto ' si fermò alla testata del 
ponte, presso il disco di segnalamento. 

Arrivava allora sulla medesima linea 
il treno N. 641 da S. Dona di Piave 
composto di pochi carri con non molti 
passeggleri. 

Non è ancora stabilito sa per la fitta 
nebbia II maccitinlsta del treno passeg­
gleri non avvertisse il segnale della li­
nea ocoiìpata, 0 se questo sognale non 
sia stato fatto, e non si accorgesse 
quindi del treno merci fermo In pros­
simità al disco, fatto è che la macchi­
na del treno passeggleri urtò la coda 
del treuo merci. 

L'urto non deve essere stalo molto 
folte, tanto è vero che i passeggleri 
non furono spaventati dalla collisione 
e nessuno si fece male, 
' SoltaUto vi furono dei guasti non 
lievi nel materiale, e cioè nella mac­
china dei l;ren'a passeggleri e negli ul­
timi tre carri del treno merci. 

Il valore del danno non si è potuto 
ancora accertare, ma credasi sarjà di 
qualche miglialo di lire. Merci non ne 
andarono rovinate, ed II danno è tutto 
nella macchina e nei tre carri anzi­
detti. Si fa'una inchiesta per, stabilire 
a chi devési attribuire ìa respoqsabiiità 
dell'accaduto. 

Accorsero sublima II caposlaziooo e gli 
altri funzionari e fatti scendere 1 pas­
seggleri attraversarono i.binari fino alla 
tettoia ed uscirono dalla Stazione, lutti 
incolumi e rassicurati. 

AirEstdro 
Lo sciopero di DecatMle. 

Patini S. Un grande meeting pct' pro­
testare contro gli arresti di Decazevllle 
si farà domani nella salii Faviè sotto 
la, preaidenza dì Rocbefnrt. 

Un telegramma al Dibali àa, natiti-
ville dice: 

Vi é grande eccitazione; voci allar­
manti olrcolanoi Vennero prede preoiU' 
zionl militari. 

fifttiilaio iilU elaioni inSpagna. 
Risultati- conosciuti finora ; 838 miài-

sterlall, 64 caoovìsti, 26 conservatòri 
dissidenti, o di sinistra dinastica, 1 car-
llsttt, 28 repubblicani. 

In Provincia 
P o i ' c l c i t a u e . Pubblichiamo gli e-

stremi del Resoconto Generale della So­
cietà di Mutno Sc'Ccorao fra gli Operai 
di Pordenone per l'anno liJ85 (XIX 
dalla fondazione). 
Capitale a 31 diceaibrn 1884 L. 77,100.09 
Entrata nel SS L. 15,366.71 
Uscita nel 1886 » 11,463.60 
Utile netto netto ueIJ'aiino» 3,893,21 

Capitate a 31 dicembre 1886 L. 81,069,31 
I soci effettivi presentì ni 1- gennaio 

18S5 orano 264; se ne isarìssero du­
rante l'anno 24 ; se uè cancellarono 32 
per morosità e 6 per mòrte. Al 31 di­
cembre 1885 erano presenti 760 soci 
cioè 14 in;, meno, I soci onoràri presenti 
al 1 gennaio 188S erano 28; durante 
l'anno venne ammesso 1 ; se ne Cnucel-
iarono 61 Al 31 dicembje 1886 1 soci 
onorari presenti erano 24 cioò 4 in 
meno. 

Knvòri inibbUei. Il ooòsiglio 
superiore dei lavai r pubbì lei approvò 
la proposta ili rlparazipni provvisoria e 
definitive ai dan'ii cios.-ytì tlallo: piene 
autunnali del torrente Fella alla linea 
Pontebbana. 

S i i c i l e , 5 aprile. 

liingraiittmento. 

II figlio dott. Lodovico,' la figlia Ida, 
il genoro doti. Pla'cido Monis, rlngra-
ziano dal profonda dell' animo tutti i 
pietvsi che contribuirono ad onorare I 
funebri delLi compianta Caterina Sedi 
vedova Corazza rispettiva madre e suo­
cera, chiedendo scusa a tutti quelli cui 
per dlmfatloanza (lòà fosse pervenuto 
1' annuncia di morte. 

In Città 

La salute pubblica a Padova. 

Il Municipio comunica ai giornali in 
data di ieri, 6 : 

Dal mezzogiorno di ieri al mezzo­
giorno d'ojfRi (6), oasi quattro in' sol­
dati (del 36- Regg. faptario). -• 

Nei civiit, nessuna denuncia dal 16 
marzo p. p, 

Perqmiziane nella sede di una Società 
a liiianù, 

V altra mattina, poco dopo le 11, 
I' autorità di pubblica sicurezza eseguiva 
nel locali della Società La Huova Italia 
D, Milano, una piTquisizione. 

Vennero sequestrate alcune carta a 
qualche légistt'o. 

Socleti» operaia geuevnie, 
li Ounsiglio della Società operaia gene­
rale è convocato in seduta domani, gio­
vedì, allo ore 8 pom. per trattare i ae-
giienti oggetti : 

1. Nomina del vicepresidente. 
'2. Nomina dei tre direttori. 
8. Comunicazioni. 

KÉJus P t t t r t t i i n i o d e l l a P a r -
r o c f i i i a d i S u n ( B l a c o i u o . Se 
la-'Redazione del Giornale non mi avesse 
preso in parola, ed alla sua. volta non 
SI fosse impegnata col. pubblico, di scri­
vere, quajcostt,sul, jus patronato di.Snn. 
Giacomo, mi sarei volentieri astenuto, 
potendu parere che . io vnglia sputare 
semenze ed insegnare a otiloro che sanno. 
Ma dappoiché ogni promessa dev'essere 
adempiuta, cercherò sdebitarmi rilevan­
do solo i fatti sagllénti e lasciando'ai 
lettori di dedurra ogni creduta c'onse-
guenza. 

La Fraglia 0 Frataglia dei Pellicciai 
erigeva sullo scorcio del ' secolo XIV 
una cappella, che poi ingrandì, in Mer-
catoniiovo, dedioandoia a San Giacomo 
Apostolo, datandola convenieatemente 
ed assegnando una congrua al cappollauo. 

' Il decreto MOi 3 maggio accorda' 
il jus patronato della chiesa, eoo diritto 
di eleggere il' oappellano, ai fratelli ed 
università della detta Fraglia come fon­
datori e dotatori della medesima, (1) 

Eretta la chiesa in Parrocchia, accC' 
glieodo la istanza della Confraternita, 
il decreto, i695 22 gennaio accorda 
alla stessa il diritto di eleggere e.pre­
sentare il parroco giusta la volontà e 

. «cito dei confratelli. 
Il pieno 0 maggior- cdasiglio della 

Kratuioa dei Pellicciai elesse il primo 

(1) Il jus patronato ù la facoltà spettantg 
ad una persona Csica 0 morale di presen­
tare, in caso di vacanza della chiena 0 della 
parrocchia, un ministro'idoiieo cui devo l'Or­
dinario conferirla. Il 'patrono chiamavasi 
anche fondatare od edifltatore poróhi' di 
solito concodevasi il patro'iato al fottdaicro 
0 ristora'tore n dotatore della chiesa. 

Al ;jalronato sono annosae :dolle onori/i-
cenae ma ben oncha degji oneri, Ira qnali 
il ristauro dalla chiesa a della casa canonica. 

Il patronato ai acquista ia varii modi e(l 
aucbo col lungo possesso, 

parroco nel 1697 e poi ì successori fino 
all'ultimo nominato nel.1781 Belli per­
sona del prete Utoro m'aseato dì vita 
nel 1814. 

Dal 1814 al 1842 rosse là parrocchia, 
In qualità di economo, il sacerdote Treo 
morto nel 1843, e nel 1É46 fu eletto 
paerooo il prete Segatti morta nel 1884. 

Che avvepne in questo perioda,? 
La nota l i novembre 1830 d«'lla r. 

Delegazione domanda alla Gongregazioue 
municipale:, 

«Cosa s'Ititeodeva una volta in U-
dlae satta il cessato Qóveróo ' per ma­
gnifico 0 maggior Consiglio avente dl>' 
ritto di nomina in unadat' pariocchia 
'e se per maggior Consiglio s'Inteiidei-
sero i (lomizl, i pirrocchianl? » 

Non accennando il quesito a Fraglia 
0 Fraterna, ò naturalo che il Municipid 
rispondesse doversi, sotto il nome d1 
maggior Consiglio avente diritto alla; 
nomina del parroco, intèndere i comizi 
parrocchiali. 

Pare che pir v<iriì anni si discutesse 
in via amministrativa la questione se il 
diritto di' nomina competesse alla fab­
briceria, che riteiifvasi posta nel piede 
e liio'go dì'ila Fraglia de' pellicciai, 
ovvero ai Comizi parrocohinli. Certo è 
che i fabricoieri con atta 9 dlci'iiibre 
1842 dlohiararone — senza entrare per 
ora nei punto di diritto se una tale no­
mina compete alla fabbriceria od al.Co­
mizi, per questa iiolla ossi spoiiiaael la 
demandano ai Cumizi parrocchlalj. 

Nel 16 gannaiu 1846 d'ordine del GO' 
verna, farono convocati 1 Comizi j>â -

•rucchlali e fu laro proposto il quesito) 
. « Se lì Comizi parrocchiali dì S. Oia-

« corno assumano gli obblighi relativi 
«all'esercizia (iella nomina del parroco, 
«specialmente riguardo al riàtauru della 
4 chiesa, del campanile e della casa ca-
« nonìca . onde, dietro tale formale di 
< chiarazione, possa succedere la defini; 
ttlva decisione sull'argomento », (1) 

I fabbricieri al astennero e si ebbéi-o 
66 no ed 1 solo si. 

Sombra che<il Govorno Austriaco tilìbia 
ritenuto la deliberazione dei' Oomizii 
com4 rifiuto di assumere il paCrouatu 
avvegiiacchè nella not>l 28 dicembre 
1845 dice;' ' ' 

«Si determiiia,'Ooir asseiiso del reve-
« rendissimo Ordinariato Diocesanb,'8eo-
«tito il Ri, Fisco centrale, che- il Pa-
«trongto della parrocchia d i .S , Oìa-
« corno vanga trasmesso nelle vìe rego­
li lari nella Fabbricierla di quell,i chiesa, 
< onde' abbia ad esercitarlo nel modo 
«stesso-che apparteneva alla Fratnrna», 

In esecuzione,dì,questa decisione, - con 
rogito 80 gennaio 184Ò atti Someda, un 
rappfesontunte dei Qiireriio inveaii la 
FabÙrlcieria del /us patronato, presente 
un incaricato vescovile e presente il 
Podestà, che dichiarò, in nome dei par-' 
rQcohiani, di, rispettare la decisione del 
Governo. . . ^ 

I fabbricieri, prima di nominare il 
pairoco, vollero'sentire la opinione di 
alcuni capi fatiligliae, non essendo stati 
banevisì .1 due proposti, li respinsero. 

Li sentirono anche intorno al prete 
Segatti, ed essendosi mostrati assenzienti, 
i fabbricieri io nominarono parroco liol 
detto anno 1846. Il Segatti morì nel 
1884. • • 

Come nel 1846 anche uel 18S4 la fab­
bricierla convopò i capifamiglia cho in­
tervennero iu; numero straordinario (circa , 
160J. Dòpo discussa sul carattere del-
t'adunauza si passò alla votazione di due 
candidati ; uno boa ebbe alcun voto ed il 
Tosolini cinque, àooiB-la illaiiloae chi 
non II dosìderavano. Tuttavol.ta i fOibbr!.» 
Cleri nominarono il Taaolinl eia oìeziane 
tu cooterraata dalllOrdipariàto.' 1̂ Toso-
lini fu insediatola notte del 2 maggia 
1884.' ' . . , 

Dal 1376 al 1595 il jaa patronato 
dellla Cappella, e dal.1696 in poi quella 
della Parrocchia di S.' (l'iacomo spettava 
alla Fi-aglia 0 Fratèrna od.Univèr.salità 
do' Pellicciai.. 

Per quanto numerosi i poiifratelli. 
della Fraglia'dei Pellicciai, noii pàrèsi 
possano coufondera col parrocchiaui, 
come pare cosa del'tutto diversa II Con-, 
sigilo dei Peiliociaì dai Comizli parroc-, 
chiali. 

Una sola volta vennero oanvoaati i 
Comiiiìi, e'questa d' ordine de! Governo, 
prima di decidere defiultivamente sul 
jus patronato ed i Comizi rifiutarono 
di assumerne i pesi. 

Avanti di nominare il parroco Segatti 
i f'ibbricieri' sentirono due volte i par-
chlanì, ma furono essi, non i parros-
cbianì, che lo hominarono, 
: Essendo slati convocati pel 1884 còme 
herl846 ondo si dichiarassero sjii can­
didati, i parrocchiani dovevano ritenere 
e ritennneroche i fabbricieri.respìnges­
sero i non «oqelti, Nomiiiindo il "foso.-
lini i fabbricieri m^ncaronoi ji pitì.co­
muni riguardi, diedero ai paifrogchìa.Bi 
uno sòliiaffo morale. . •. , 

Ma codesta elezione, se oSe^h, i sentir 
menti piii delicati, è poi illegale, e può 
domandarsene la Dullità, in giu.dizio'? , 

(I) Essendo al ;9a(rona(o inerenti dei pesi 
il Govorno volle sentire se i Coipilii- erano 
disposti ad assumerli. .';, 

Questi sono I fatti raccolti dal docu­
menti depositati in giudizio ai littore 
i commenti. 

Avv. Fornero, 
C/HcIne econoinltibe, Scitipiamo 

che.l'ing. Gaidmànn dì Turino essendo 
statoijissenta ebbe solo . ieri-:; la lettera 
del c!iv.'de'GIrolami e subito telegrafò 
a questi "dloh'iii'andosl.pVoiito 'a dare 
tutte le chieste Istrniiiòni, Ùel resto sic­
come stasera parte il.cav. de. Oirolami 
per Milano e Torino cosi nel suo ab­
boccamento cuir ing, Gi>}ldm.<nn potrà 
s.vere ...ti),t,t.9 le. notìzie ijesiderate a de­
cìdere della convenienza q meno obe 
l'ìiig'egiieré stesso venga tra.noi, ''•-

* 
.,' " . .• •'- > ' * . , * - • ; ; ; f \ 

A titolo di oronaca riporfià'mo il Re­
soconto del mese dì marzo sulle cucina 
economiche di Treviso ;' 

. „En,t,r&l»v. 

Imp. ruz. 6946,9 Minestra ' : L, 694.69 
». ••» ' 12 Musetto' • •» 1.20 

,»'•.» 6389 i-Paiie' - » 261.95 
• » » 840 Carne grati) ' ^ r-^ 
;B'Doiii jdullà Conare-

ga)!ipiio"di Carità • :'L . IS.BÒ ' ' \ 
Oiiitdni del Comi- ' ' , 

tato ' » 22 37 . 
In danaro' < «920,17 , . 

» 967.89 

• ,' ÙsoiltH, 
Importo generi' con-' 

sumatì ' L. f 
Gómbustiblla » ' 5887 
PHji'.<i«Dàl«t dilpend,. » 137.96 
Spese diverse , ..»•' 20,32 

916.06 

' ' ' - • ' - , . • litllé Li'.42:78 

P e r ' l e f e s t e d i P a s q u a . Sap­
piamo che: per In prnssim-< feste di 
Pasqua, Il Teatro Nazionale si aprirà 
per un corso di rappreser^tazioni di 
opere comiche del, vecchio e glorioso 
repertorio iiallano,' 

A. c l i l v u o l . l i b e r a r s i d a s e c -
c à t i i r e i Chi ha ìnimoudizie e ruderi 
.ila buttar via, u moiielli'che lo seccano, 
porti quelli e mandi questi in via Viola; 
(verso, le mura), che, in quanto a'mo­
nelli, può direi il loru quartier generale, 
ed in qi^anto'al. resto pare, in qualctig . 
sito, iiuii' via ànteî iare alla' scopèrta delle 
griinata e dei jfrariàll'sri (vulgo s'pjzitini) 
municipali,: 

£ superliuo aggiungere parola per 
chiarire la gioia di queglh abitautu 
Qua'ndo poi capiti, loro (e capita spesso) 
di dover pulire la soglia di' casa e di 
ribevere nelle gambe qualche lapideo 
balocco di quegli inuoceuti' monelli, tal 
gioia diventa sublime. ,' 

Avvisa a quei .eìttadinì che volessero 
partecipare a così dolce, voluttà..,' 

Un uiofino. 
^ ó a l*arumcÌM ed no fnr- . 

• n à c l e t a . ' L a farmacìa Aléssi, detta 
Speiiarie di Pelos ò certo tanta fàmiìsa 
e tanto nota in Friuli quinto il cam­
panile del Duomo. Ieri l'altro, che sono 
venuto ad Udine, vi' ho visto, addetto . 
in qualità di Direttore, il signor. Sandrl 
Luigi ed ho pennata al vecchio proyer-
bio; Dio gli fa e poi gli appiiìa, Saudri 
Luigi ò infatti conosciuto urbi et orbi, 
che dappertutto gli vogliono .bene, ed 
ha meritato 0 il.buon, nome e l'affetto 
coironeslà e colla, lealtà, che sono pure 
I mezzi coi quali ò' salita in ^fama nn-, , 
chela firmaoia in cui egli si trova orli.' 

Volli salutarlo. Egli ò sempre lo stestia. 
Franco ed alla buona, eguale con tutti, ' 
eguale con se lìiédèsimo' malgrado ogni 
disillusione, 

• - , , , • . . . . . : . ^ • ' 

il^ràìéikoirtd ^ t | l g , l< lnml i p e r : 
f c r ^ o v l » . ' Nè^ib'iat^iitò di'far.mèglio . 
riapbndsre'là vigènte lariffa pel ti-àS[forto ' 
dei giornali allo scopo pel quale fu Istituita 
e renderla., ad un tfiiî po .pi{̂  proficua, 
le ammiols'triiziòn'i ferroviarie del Medi­
terraneo, dell'Adriatico e della Sicilia 
hanno' di. cnmunet accorda stabilito di 
modificare la tariffa medesima iutrodu' 
ceiidovi'un -prezzo fisso' di SO centesimi 

f ei.pacchi pesanti^finò a- 600 grammi, 
ermo restando pei pacchi di peso su­

periore i prezzi attualmente in vigore.' 
- La Boclelà delle fèrravio del Mediter­
raneo, anche a nome delle altre due am-
ministrazioni:suaccenaate, ha presentata' 
al ministero dei lavori pubblici, per la 
sua approvazione, apposita proposta al' 
riguardo. 

V e a t r n S o c i a l e . Questa.sera si . 
rappresenta la,nijiuvissima pammedia in 5 
attidiBòIpte p.iudatvSa/fo, che t.intolieto.. . 
Successo ebbe dà ul.timoa. ^iilggna, rap-. 
presentata, appî ntf) dalia;'Compagnia, 
Maggi. '• 

Domani: Dora di.Sardpu. 

= Quan'tO: prima; JUio ìlarito,i brillan­
tissima commedia di L. Marenoo; (Nua» 
iissim»)- . • ..-•'• • :. " 
' Per serata dolla.prima attrice signora 
Pia Marchi-Maggi ; Frou-fiVau commedia 
ÌD Q atti di E. Meiltiaa e 'Halevy; 



I L F R I U L I 

Oggetto perùuto,' I<iri «ere fa 
perduto mi timbro uao orologio oofk «».•[ 
teniii nikel, 

Competente manoia â  chi lo ripor­
tasse B!l';u{aaip..QaniiDÌ^àloai yi»..d^la, 
Posta o,j,l;;'''i;;.(.,J X. „ 3 ..'« ^ 

C t H b l n e U o a M I e o . il gabinetto 
ottico io yiiifièlliel» Manin ex S. Bor-
tolomlo tr^VasVapef tO'dille ore-18 atef; 
alfe 11 po*>*i!iai8iiè, ' " , -J • • 

Pretto d'ingreaso ceni. 80, 

E i ' A g e n x r a C i e a t B r a l e d e l l a 
VotàUagnm i ir A M I c u r a a i l a n l 

. ««ali» v i t a « I J U U T o w - Y o r k » h 
' ricsTca di an:giQYanettq,.:di buona fa­

migli», e ohe obbla possibilmente per­
corso le tre Scuole Tecnlcho, in qualità 
di pratlcaitil». ' 

A t t i d e l l a V c i t u t a z . P r o v . 

d i U d i n e . 
Seduta del giortm 2 2 » 2 9 n w « o i886. 

Lii Depntastioae prò'î ioalàlc 'uell» tO'-
dute 32 e 29 marzo 1886 autorizzò i 
pagaoioiili cbe seguono ci'è: • 

— Alla r. Tesoreria di Uiliu» lir^ 
2B00 III causa-concorso alia apesà pel 
mantenimento dalla Scuola Normale Fem-
minila di UdlAe pn| 1 «emetlre dell'Anno 
scolastico 1885 86. 

—•, Alla ilirezione del Civipĉ  Spedale 
di Palm^nova lire 8O3S.06 ]^et dóiziao 
di meuteoaiie povero aciìolte nella casa 
succursale di Sottoselva durante limose 
di febbraio ;18a6-.. . . 

— Ài proprieiari del fabbricati io 
Oiiiuzetto e Beja di I. 600 per pigioni 
giimestrali poslecipat'o di caserma pei 
r, r,' carubiiiieri. 

— Alla direzione del Civico Spedale 
di Udine di 1. 11.0.72 per alloggio e epe; 
dallià- della ;iie(i<<''̂ °*?''?>i"''9*0-'M"'' R?<9<'>; 
Teresa dàr'abje, l*nfiab;l^?B.V '. ': ' :',,; 

— Al sig. Martlnis Romano I. 165 
quale diaria di marzo 1886 oome sorve­
gliante ai lavori di costruzione del ponte 
sui Cellina. 

Furono inoltre trattati altri 98. affari 
del qunli 89 di ordinaria amministra­
zione della provincia, 80 di tutela del 
comuni,' 5 d'interessa delle opere pie, e 
19 di óqiitenzioso ainmini9tr.itivo, in 
complesso'affari' trattati n. 98. 
Il depulato proi». Il Segretarh 

Biaautti. Sebenlco. 

. S p I S A l l a m o . da un giornale re­
centissimo di Parigi alcune idee della 
buona scuola medica francese risgunr-
daotì lo sviluppo e la naiura delle co­
muni-infermità. Bssa, negHn'dO le ma-
l»ttle essenzialmente locali, tendo ad 
ammettere ohe tutte le umane infermità 
(eccezione fatta pei traumi) dipendono da 
alteràziqpe del sangue e nop veda nei 
morbi'apparentemente locali ohe depo­
siti di materiali morbosi fatti da osso 
sangue per quella .tendenza che -h& a 
deptirarsi e. obe Ippoorate chiamò Vii 
naturai meiicatricis. Ma seguendo la idee 
del 'Veccbio da Goo il còm îito ' della 
medicina intelligente nonsiste nello esco­
gitare la tendei'ida della natura, coadiu­
varla, regolarla e dirigerla. Si tialurCB 
mecficus no», obtimpmt, naturo? non l'ia-
perai,. Quando adunque vi si consiglia a 
puriSqare il vostro sangue per togliervi 
quella raucedine molesta della gola, 
quello--sofferenze' delio stomaco dopo 
maD'giàtb, quegli spurghi muccosi'vagi­
na!) d'rettali, quefjli sfogbi sulla pelle 
6 mille altre infermità prodotta dall'er­
petismo, fatelo subito. E cosi fatelo se. 
avete dolori artritici, malattie segrete,' 
bambini rachitici scrofolosi, t>nrgate il 
vostro sangue. facendo la cura dello 
sciroppo depurativo di Parigliaa oonlpa-
sto dui dott. Qiovanni Matzolini di Ro< 
ma il quale, per giudizio delle mediche 
celebrità e per' conaìgiìo dei-dotti è 
stato otto volte premiato come il nijk 
efficace anti-parassitario dei secolo.''_ 

Deposito unico in Udine pressa 1» 
farmacia ^ i ^ . C a i u ^ ^ a t t f , Ve­
nezia faróiacia. n u t i i e f iSlla'̂ Croce .'jli 
Malta. ' ' '̂ ,• ' ;' : v '• ' f 

cosi am'ablle f- che là-sné «alate éra'buona 
ma ohe .non dubitava che molte òenti-
naìa di frabessi'àvrebbero udito con pia-
aere ohe 1 reumatismi lo facessero sof­
frire. . .. '',.' ', 

XÀ gtoviin^ 8iìimiratrice;del principe 
di Bismarck si vanta ora del snocesso 
ottenuto ne! gtioeurarsi lo InforÀiaEioDi 
desiderate (laW fonte piit diretta. 

-Il testaniento dt una nana. 
È morta recentemente a Sheffield in 
Iiigbiherra, la nana Caterina Tovsan, 
cunosolnta In Europa sotto il'nome di 
Signora, mnrcheia, p'jrobi con tal nome 
si fece auouosiare in tutte le cjttà nelle 
qil«ll si espoW a pagamento. 

Essa ha : tirtt raggiunto I' età di 27 
anni ) «i parafata di dover morire fra 
breve, ha dà&tò il seguente testaniento: 

< Siccome non posso, lasoiare i miei 
vestiti e la biancheria al bambini non 
trovaodoiena di piccoli come 'sono io, 
lascio una somma di dieci lira sterline, 
acciocché! si 'comprino venti bambole, 
che, vestite coi miei abiti, saranno re­
galate agli orfanotrofi femmìniii ». 

Essa pregò poi, con le lagrime agli 
aa(ihi,.«h* ir'àlllt)-<pii:oolo feretro, cunto' 
nente U sua salmn, non venga' portato 
al cimitero da un (lomo,sotto l'ascella, 
mit sìbbéne.trasportatovi sudi un carro 
fìlAebre. 

Sangue fredda di uà gior-
n a l l a t a » Ferdiuaodn Gagnoo, editore 
proprietario del TraDaidetir,. glurnala 
f̂irjncefie di .'Worchester, Maesaohuietts, 
affetto da grave malattia, santendosl 
vicino .a morire ha avuto ì|.. saùgne 
fréddo di scrivere egli stesso l'articolo 
cbe informa i lettori dot suo pessimo 
stato di siiluto ed annunzia loro la sua 
morte imminente, 

. '• Vati niaòva materia espio-
d e n i e t ' U t i i.spettore'delie miniere di 
Nonnkirchen, il signor Margras, ha pub­
blicato la relaziono, degli .esperimanii 
da esso fatti per ordina del governo di 
Berlino, onde stabilire il merita dì una 
nuova materia esplosiva denominala taf-
bonite. Gli esperimenti hanno dimostrato 
che la 'carbonile k un potente esplosivo, 
di ugual fòrza' della dlnnmite, e che 
costa il 10 OjQ di meno. Prenénta poi 
an grande vantaggio sulla dinamite di 
non infiammarsi per il semplice cozzo'; 
come succede durante il trasporto. Brucia 
senza fare esplosione quando è messa a 
contatto col fnoco. 

Dicesi di più che questa nuova ma-
terin si presta tanto meglio al servizio 
delle miniere di . carbone, perchè.non 
presenta alcun pericolo negli scavi sot­
terranei, anche dove vi ba polvere di-
carbone e che vi si sviluppa il 10 0|0 
di gas. AUorchò là cariiont'le fa espio-' 
aliane, non genera che poca polvere e 
vapori obe ndn danno disturbo ai mina­
tori. Infine ìs corioniln non ò aoggatts, 
ad alcuna alterazione nò per il freddo 
ni per l'umidità., 

Il modo di servirsene 6 lo stesso come 
quello impiegato per la dinamite. 

dèlia Gaitùri'i a del rimpasto del Mini-
•toro. 

Probabilmente ai farà la proposta che 
sieDo anticipate le vacamo pasquali e 
poscia ti ~ jrocèdòr& a ' prolungare l'a­
gonia delh Camera.'Fallendo a Uepra-
tis anche questo ultimo ultimo tenta­
tivo, «gii scioglierebbe la- Camera o di-
dióhìorerebbe la crisi mioisteriate qua. 
(ora laoorbiià insistesse a negargli il de­
creto di aologlimeiito. 

Oggi vi fn una lunga eonferenia tra 
Il re e Qrlmaldt, 11'quale diohiarò ieri 
la oonslgllo di' ministri elle piuttoiila di 
cedere alle modificaiioui del Senato alla 
legge sugli InforCliol, àpptire di transi­
gere, è ditpoito di ritirarla. 

iVon è a crederli. 

Si asslcurti ohe Saracco e Zanardelli 
si stano intesi con Pepretis au: un pro­
gramma' cohiuns. 

Il prof. Aicoli, 

I professori di Roma preparano un 
iiidirizzO'di rammarica perii ritirò pro­
fessore Ascoli, Illustre orientalists, dalla 
Accademia di Milano. Dietro insistecKtè del 
ministro Cupplno l'Ascoli ha acconsen­
tito per ora di riprendere le lezioni. 

/ Totti di Monleroiondo. 

. In seguito alla reieciorie del ricorso 
degli assassini Tozzi di M.onteroloiido, 
oondaouati a morte dalle Assise di Roma, 
fu presentata la domanda di grazia al 
Re, 

17» accoRioiianisnlo in Disia, 
Lo, trattativa fra il governo prus­

siano e il Vaticano procedono io modo 
da far credere, cbe un accomodameato 
sarà presto firmntu. Il Vaticino accetta 
r a»:eÌ9«p/licA(, vule u dire la not.fica 
al mioistei'u dei Ciindidati alle urna-va­
canti, e in cambio domanda concessioni 
che verranno tutta accordate. 

; Tardità: , 
K u a n n e d o t o a n i p r l u c l n c 

d i n i i i n i a r c k . Il gran cancelliere 
tedesco ricevette ultimamente da Parigi 
una lettera assai interessante. 

Elda era' di una signorina france;$, 
ohe diceva .es»er9?tj'òppo;giovijle pai";̂ » 
diare il principe di^.B^JUai'ck.'ìn càiè'a 
della guerra del 1870. Essendo dunque 
una grande ammiratrice del suo genio, 
desiderava di essere informata della di 
lui salute, dacché i giornali francesi, o 
a bella posta o per inavvertenza, ne da­
vano'. og9i giorno; itatÌE)e;iMitl^addttar{e. 

Il principe di Bismarck rispose con 
galanteria alla sua giovane ammiratrice 
(il ciii nome è Betnaus e'ah)l:'appai^' 
tiene ad una ricca famiglia di negozianti) 
che nessuna guerra del mondo avrebbai 
potato fargli odiare una corrispondeaté 

ITotisiario 
rincara tulla sjluazionc. 

iioma 6, Oggi la camera fu agitatia-
sitna in seguito alle'voci contradditorie 
-" rimiraste ministeriale, foriero o no 
delle elezioni generati, 

1 deputati stavano conversando a 
gruppi animatamente. 

Di Hudinì si recò, invitato, al Quiri­
nale, d'onde ritornato a Mooteoitoró i 
deputati gli «(.'affollarono intorno: però 
nulla si tea di quanto passò'tra Ini « il 

•rei • " • • • ' 

SI assicura che tu'telegrafato aìl'on. 
Bianchiéri di ritornare anbiio, 

1̂ 1̂ ., voci di rimpasto ministeriale fu­
rono'originate dall'incidente di ieri nel. 
CÒDSÌglio di ministri tonato in casa di 
flepretis, . . . . ' . ' -̂• 
, Tre ministri ,'ai sgrebbertìi dichiarati 
;per 1 immediato 80Ìo||liqÀentD della ^a-
•mèra e gii' altri invece di far passare 
le .vacanze pasquali, onde calmare gli 
animi dando cosi tempo al ministerct di 
prendere una risoluzione^ Depretis si.op-
poie insistendo, di temporeggiare fino alle 
vacanze estive! ' -

Ma i tre ministri proponenti lo scio­
glimento immediato della Camera.tro­
varono incompatibile la loro presenza 
al ministero e dichiài-arono di diméttersi 
facendo rilevare di non poter rimanere, 
JQ'. segiiltp a ;uii ^Ifif«dordq. io non que-
«fiò»* laièto grave,- ' "' ' ' 

Essi tre misero i loro portafogli a 
disposìzione^di Depretls, )l-;ì^uale,(,{>;-< 
conifo il cettit^ai) prete'tempo par rH' 
flettere. ' ' '' '^ "' '' '" 

Da, tutto ciò fqron9i>rigloate le voci 
di un rimpasto ministdrtàTe,''''' -'' ' 

Si assicura che Di Rudinl si sia riac; 
costato a Dapretis e, obe alla prima vo-
-taalone politicWJgli voteirà-ih' favor«. • 
:,., Ritien,;i..ghg.pepr«tÌ8-maraoledì diohìa-
..rerà' 8lla,Caker« le.risoliiisiai>i'préie''dal 
ministero, a proposito dello eologlimeato 

Posta 
La Grecia de$idera la guerra, 

Alene^ 6. (Camera). Scilirapouio attacca 
la politica flnauziaria dèi governo. 

l'inora uoasuno ba interrogato sulla 
siinazioné militare e diplomatica, La se­
duta fu sciolta senza prendere una- ri-
Boluziou'e. È probabile che il voto si 
farà dopo la fasta nazionale del 6 aprile. 

La maggioranza dal governo sembra 
certa. Nessun timore di guerra Immi­
nente quantunque il governo sembri più 
beilicuso ohe l'oppoBiticìne. 
, .Aià^e 6, Deiyanni affermò che la mor­
talità dell'esercito non oltrepassa la me­
dia ordinaria. Secondo, notizie da Arta 
io ispirìto delle truppe è buonissimo. De-
siderano.la guerra. Le fortificazioni sono 
tei-mlnate ed armatb.' Lettere dalla fron­
tiera recano che il tifo decima te truppa 
turche il cui effettivo fu molto esage­
rato, I giornali dell'opposizione attaccano 
vivamente il ministero, specialmente dopo 
il discorao, di Trjoupia ohe sembra voler 

, temporeggiare.- Invece la nota bellicosa 
domina nel giornali ministeriali. 

Tslegrammi 
AteOM Si La città i pavesota per 

la festa, nazionale; U folla è immensa 
presso II .palazzo reale. Nella cattedrale 
I rapprseeutantl delle potenrej, i de­
putati, a le autorità assistono al Te 
Deum. La folla salutò rispettosamente 
la Corte Reale. 

Nesuuna dimostrazione, ma numerosi 
gruppi percorrono le strade. Stasera il­
luminazione e banchetti patriottici. 

Notasi r attitudine marziale delle 
truppe. 

Il Re con la famiglia parte per inau­
gurare la linea Corlnto-Nauplia. 

Parecchi giornali pubblicano articoli 
bellicosi. 

H e r l l n o 8. il comandante della 
cannoniera ,Ciciop ba telegrafato dalla 
stazioue dell' Africa occidentale ' che 
bombardò Money nella Bimbia e vi ha 
sbarcato truppe e distrutto la città, 
Nessuno dei CtcJnp rimase ferito. 

S i o u d r a 6. La Gazzella Vf/lcialo 
pubblica una nota che ennuncia l'ade­
sione dell'Italia alla convenzione anglo­
egiziana del d agosto 1S77 per la sop-
pr^a îon^ della,tratta, degli Bch,iavi-

MQmoriale^ei p n v a t i 
' , nìlBUOA'l'O DitLLA SKVA 

'•: '.'-• ifitano,'ttiàjprìlé. 

.' 'All'iufuod d'elle grandi aocasfant"—-' 
per'merito delle quali si lavora anobe 
alia doóiénica — il lunedi i seiìip're lià 
;|[ioraa di pochiàsinst affari. 

' éo'ao restii l'compratori a pronun­
ciarsi, ed il venditore spera sempre che 

nel corrente della aetllmàna gli si pre­
senti l'aacasibne migliore per collocare 
i propri prodotti. 

V'ò della calma anche nelle ehioesi. 
La piazzii di Milano ha precedentomenle 
speculato in quest' articolo più di quello 
che non lo consenta II consumo della 
materia ;' ragione per la quale ora si 
tono faUedelle véndite inferiori al corsi, 
dettate evidentemente dalla scadenza dei 
prampls e dal desiderio di non. ritirare 
le sete acquistato. 

Cascami negletti, 
{gualche, buona domanda di rugginose, 

doppi e gallette, a prezzi fermissimi, con 
scarsi venditori. Struse scarse, ma non 
ricercate. 

DISPÀOOi m BORSA 
! . 'VTEiNEZIA, e. 

KaniUtsi ìtit. 1 taaiìa da 87.I0.'aS7.SS — 
1 IngUo Bt.99 a 95,13 Astoni Banca Maalo-
naie —.— ' » --.— Bansa Veneta d» 80D.~ 
a S03.— BàoM di Credito 'Veneto, 2T0.— a 
•—.— 'Scelai» costrnitloai Vanet» 80a— a —.— 
CotOBlfido Vanoalaao ~.— a - •.— Obbllg. 
Prestito Yesenla a jiremi 33.76 a 28.— 

OMtW. 
Olanda se. 9 li!) da Germania 3 —i da 133.21) 

a 122,40 a. dà 122 30 a 132.05 Francia 8 da 
100.06 a loaso. Belgio 3 da — a — 
Londra 3 da 2fi,05 a 35.10. Svluen 4 99.76 
a 90,95 e da lOO a -100.10 Tiesna-Trieite 
i d» 200,25 — 200,5tS 1 a da -« - a . 

Vaìuii. 
Pend da 29 frandtl da — a —— Baa-

CJnots anstriaclia da 200.35 a 300.—-
Scmit, 

Banca Nasienala 4 1 ^ Banco di Hapo" K'^ì^ 
Banra Vanel» Banca di Ctad. Vaa. —• 

MILANO, e. 
Rendita ttal. 97.53 a —. Merid. 

a — Camli. Londra 3609 j 
•Francia da- — — .aBerlino da --.— 
—.— Pe«d da 20 imsM. 

nswzE, a. 
Kend. 97,82 112 Londra 35,09 li3 Francia 

100solfi— Mwid. «SS.— Hob. 917.86 
, . BOMA, 8, 

Bendlialtìllàna 97.13 | Banca Ckn. 085.— 
, . •' •, GENOVA, 6. 

Itendlta ita'ians tend, deb, 97,33 — Banca 
Katt'inale 3210. — Tredito mobiliae 917. a 
Metid. 688.— Ueditemnee —.— 

TOBINÒ, « 
Rendita jtilJana 97 60.]|a MobilUi's 917.— 

Merld. 685,50 tledii 684. 50 — Banca ga­
llonale 221Ó,— 

PABI01,6. 
IlenditaS — 30.50 Senlita S --• 108.90 — 

Bandita Italii» 97,83 — Londra 35 Ili [ 
Inglaia lOÓ 111 Italia IjlO Rend. Turca 6 32 

VIENNA 0. 
MoUliare 897.60 Lombarde 132.35 FeiToile 

. Anstr. 356.36 Banca Naiionale 874.— Nspe-
Umì d'uro, IO. 1{3 Cambio Fabb). 135 SO Cam-
blo Londr» 50.U3 Aottrlaca 85,35 Zecchini 
Imperlali 6,91 

, '• BEBLINO,'fl. 
Mobiliare 496.— Anatiitcbe 413,— Lombarde 

260.'— Italiane 97,60 
• • • LONDRA 6 

Inglese lOO 3[8 italiane 96 8iS — Spaftnuolo 
— t Torco — {--

mwn 

DISPAOCI PARTICOLARI 

MILANO 7. 
Bandita iiitisna 97.45 leraH 97.53 
Napoleoni d'oro —| 20.01 

• VIENNA 7. 
.Rendila anitrlaoi (rarta) 85.15 d. anslr. laig.) 
85.35 id. anutr. (or,) 118.80 Londra 126.36 
Nap..9.9S IjS 

PARIGI 7. 
Cbintura della sera It. 97.32 

Proprietà della tipografia M. BARDDSCO 
<BUIATTI.ALassANDRO gerente respom. 

N O N P I Ù 

STMiliSTI URETRALI 
' Guarigione garentita in SO o 30 

giorni senza uap delle Candelette. 

fVedi avviso 
in quarta pagina). 

Ultimi Giorni 
della vendita dei biglietti originali di 
tre colori, firmati dal delegalo gover­
nativo della LOTTERIA NAZIONALE 

.con premi di L. 100,000,10,000, 3S,000, 
'10,00.0, BOOO,' S,S00,1000, 600,100 eco. 

I." Estrazioìie 20. Aprile. 
I Biglietti 8ouo>endibiil in UDINE, 

presso il Cambiavalute del signori RO-
M.AN.O.o BALDINI. 

Dà véndersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgersi pelle trattativa a'II'Ammi 
nistrazione di questo giornale. 

fi' 
• - ginridieo-ammioistratiTa. 
• •n*r«<fa<«a da lllniatrl ietln-
H H recont lnl t l , e d Kconasnl-
H H «ti, e c b e (là pei: «o'SIn-
• H h<>ir«<orl e e ó n l l e n t i finn-
B B a lounrl amml»isitp»<lvl , 
H J l e o n l n l i l l l , e t t i p l A e s p e r t i 
% ^ | |tB>arra»l»nla*) ; che ormai 

nel ano secondo nono di vita, 
ba dato provo di grande utilitlt io-ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Via- Belloni, iO primo piona. 

Esce' settimanalmente in grande far-' 
mate, con 20 pagine a due-..tiolonpe. 
Risolve quesiti gratuitametite, od acooMa 
grandi facilitazioni agli asiociiili negli 
ttcquiati di opera legali-sociologiche o di 
economia politica. 

Preszo L. I O annne. 

SEMI DA ORTO 
Presso la Ditta P t i r n s a n t a ' e 

D e l l V e g r o in Udinepiaita.dAOutim, 
SI vendono eccollènti s e m i d t è r t a » 
g l i e provenienti da non dei più rino­
mati atabitimenti di K R V C H V . ' 

Al BAOHBOULTOBi 
Col giorno 8 corr.' presso 1' ammini-

Btrazlonedel nostro giornale avrà luogo 
la distribuzione dei a e m o b n c b l della 
rinomata Società interiiazlonàls serìcola 
a bozzolo giallo cellnlare. 

Il seme a bozzolo verde e bianco verri 
distribuito non prima.dei.lO correiìte. 

A Gividale la' distribuzione dì détto 
seme avrà laogo presso il sigiior I i u l g l 
Dlsnan. 

LA DITTA 

PIETRO YALENTINUZZI 
D I V D I N K 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
I V o r T e g i n una grossa quantità di 
B n c a l à , C o a p e t t ó n l ed A r r l n » 
g l i e di prima quaiiti del tutto nuovo, 
vende col 13 por cento al disotto del 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di S a r ­
d e l l e d'Istria a P e s i c e a m m a r i ­
n a t o , nonohà 'JB'agluoll n i i o v i e 
T c c c l t i , j K g r i t n i l p f r u t t a s o o -
lelie» 

Cura primaverile 
L'abbonamento alla cura primaverile 

depnra.tÌY» dél.sangue'aecondo l'ultime 
lèggi Cliniche, composta, dosata, a me­
dico giudizio, si apre coi \ aprile p. v, 
a resta aperto a tutta la met&'di detto 
mese: alla farmacia RealePILIPPUZZÌ-
GIROIA'JUL 

Ooueegoa giurnaliera a domicilio gratis. 
Per la Provincia dosi preparate da farsi 
in ftmiglia. 

VELOCIPEDISTI! 
chiedete il Catalogo gratis 
al fiepositO'-Velacipdi 

NUOVI D'OCCASIONE 
Nlllnua — Vln S. Haroo, N. »e . 

Elisir di ferro 
Il Big, A, Maddalozzo di Meduuo ri­

ceve giornalmente ordinazinnì del suo 
K l l s i r m a l a t o d i IScrro con china 
e rabarbaro, ottimo per debolezza, dolor 
di stomaco, diffloolià di respiro, man.-,; 
oanza d'appetito. É questo il miglior 
onore che possa avere il sig. Madda­
lozzo. 

Deposito III Udine Farmacia Beate 
FILIPPUZZI-OIROLAMI. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si rieey9np eselusiyamemente presso l'Agenw Principale di Pubblicità 
: ; ì "^. M^ ObliegM Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmtninistraziòne dèi nostro giòMàte; 

- i — _ : — i — L : — a — j ^ i — • : -• , i '"'- ' l ' i ^ ) - : - — : — - — : —•:' •.. " V 1—i_ 1: ^ ; ^ — _ 

t •ttSl-• 
J-as»-

Ànivl 

oro fj37 itat. 
, 9.EÌ wt . 
, 8.00 p. 
, 6.!tó p . 
, |8.i(S p> 

3.80 nnt. 

SA ,UDIKK 1 1 A,TKISBTS DV TKIKSTWf K3IT:TT •; - « W ^ O 
ore SUO. u t . j •alito ore 1,Kt Uit. o n T.ao tnt. omnlb. Olt 10.~ u t . 
.' 7.6i abt, j OOfil). i „ ,1],JI1. «jpt. . , .D.10»at. 

, , 1.60.p. 
onnìb. ,• 1!1,80 p. • 

. 8.4lSp.' oànib. 1 » .O'Sa p.', 
. , .D.10»at. 

, , 1.60.p. omaibat a S.08 p. 
,•• K*? p. 1 omaib. 1 » i.a.B« s. i 9— p. 

omaibat 
, -1.11 È«t, 

«t'IWìil's^^R*? 
•a-ti! ti' 

a %• 

lille tlfc^ 
flS^tlPlI 

- j ^ 

imiNGlMENTI URETRALI i l 

S > 3 Guorjgiona gartiiiliiQ in 20 o SQ giorni,' modlantii ,i .Cojtf,, 
§ ì ^ jetH' vegetali Coitansi, iti soatitti'zionb ' delle Ciindclette. t 
— \ ' ^ Hiedeaimi segragano inoltro lo nrenelle, tolgono i'.brupiori 

•^ ucotroli, D aamino tnirilbilfnente'lo gocceùo di'<|<iaiÉfliisì"d'ala',-'^, 
siano pure ritenute, incurabili.,, •« - • • '.'. ' •• jggj 

'Effetto-constatalo'da oB certificati .di' primari medici dj ^ § 
| = 3 J S liuropn, o New York; certfffifiiti'visìbili in Komn via R i | t ; « S < B ' 
^ 1 ^ lazzi. 14. s e , primo-piano, tutti i giorni dallo 2, olio 5 p o m . V ^ S j . 

esclusi! festivi.' •,.., i " ,:. - ; i ! ^ ^ 
Scatola dii ^Sb'confotti, con dettagliata istruzione, 1̂ . 3 SO. ^ ^ 

•Ili'briiYÌriolnv péri tó^co sp^staìc^ 'ipmento dì., centesipii. BO. . « K S i 
'• Vehditli pressii' lo maggior parlo dello f.iripaì;io .e j j r ó g h e r i a ' " ^ ^ 

d' Itnliii33igè'n'dó in ciascuna scatola un'etichetta dorata .colla | 3 ^ 
(Irina,antpgrafil ij\ nero dall'inysntors. ^ @ 

In UDINE presso il farmacista Au|[tii«<o I l o a e r o all^ . K t ^ ' 
i ^ «Fonico Risorto»,^ che ne fo s^edi/ione nel R e g n o . i r i ^ - " g j ^ 

Q j C » diamo aumento dì cent 5Q pei j)acco, poi'talc. ' ' ^ Q 

LiLiiGnMiuMLiìiiQnimr ''̂ ifliiiiiinillaiiiffl 

f i P O Q RAFIA 

MARCO'BABDUSg* 
U, D •!• N-E • • • 

ALC'isyATttttB m n&mm i 

» 

DI GIACOMO COMESSATTI 
.'gSnnla luoia, Via, Giusotipo Mazzini, in Udino| 

' .̂  -i'- VENDESI' UNA' •.•..-•• 

; j^nna alimàtareradónale per i>BOVINI 
''NAÌneriiio èspériohzo praticate con Bovini .^'.pgnì otil, pM-

l'alto medio e basso'Criuli; hanno luàiinòsnmqnte diino-strato che 
qufisia Farina È\ p'tiò sénis'altro 'ritenere' il migliore s più 'éVo-

, RoipÌQO di tutti gli alimenti atti alia nutrizi'onoiid ingrasso,' conttfoi-
tt pronti'o sorprendenti. Ha poi nnasp^ci^le ipportanza por la nntri 
(ioni del vitoll'i. E nóloHacnò un vitello noli nWnd,onarè il latte 
(lolla'vàedrb ''epsrìacii non poco; coll'uso di cnissta Farina non solo 

' t 'Inpsdito. il 4operjmento,';na è migliorataiia^nuiriiionA, e Ig'iVl' 
luppo dcH'uninialeiprogreaisce lapulajnAnte.. . ..' ' ì ' ' 

. .I ,a graiitle,r|icerca cbe s i , fa dei .nostri .ivit^llii sui nó.itri. 
; marcati «(1 " ' - • — • ' — ' - •-^-'" '̂ - -

allevati, 
..Unaitoi , ^ _ , . ,_ 
'afiìfiójito, del latto nello vacche e la sua nioggiorq donsili " , ,. 
1,9' '.jijg Recenti osperiaìizi) lianrio''inoUM,praVató che si pi^èsiii 

con grande vantaggjó anche alla nntrizioiio dei ajlinf; « per i 
^towni ammali apé^ìalmonte, ò uus alimd'nfaiioh'ffcdn ristaltatl 
insuperabili,..' -• ii .• . .i • ' ••' • • 

' Il pozzo i, unitissimo. Agli aiH)nire'u!ti'i^lir^n(io'impartite .lo., 
' eiezioni necessarie, per l'uso. : ' , . . . ; .• '̂ •. <̂g 

ì 
I 
I 
I 

Opere 111 prO|trìàjediziSlè 
4.;VISS(ARA;:IB||>»^ile S o b l n l o ^ lit'lvoloiìie in 8 ' , prezzo 

^AKl;(«ir|'ii»àl'i»Ì';*e'oii;loo.!ipBÌp»'jiriS»««»ll «IB F U o - ' 

jpiii ToB§i 
\!W.\A • 

%:m\ D'BSPERIENZà 2 0 
t^e tóssi si'guariscono coll'usò déjle Ì?illole,,dpUa 
-icis preparato dal ^f4|;)Ìijfèistà*'J|Vji|fÌié|fi'lÌ^«?y.« 

'" ttÌDÌ|» 8ca,i|oih VAle' 4 » c<ìttteìi|iaii!ii. 

2jj:ANNlJmRISNZl 2 0 

Feu 
dietro 

i^SJLi:^—iiii 

M q u o r e s t o n a à t i c o da. prendersi solo^ all'ac­
qua, od al Selfit. " ! -••. ' > , .. . : •, -.. . • 

Accresce'rappetito,'l'invigorisce-r.ói'gàji'isaibj e 
facilita là'digestione.- ' " ' 

Vendesi alla f'arindóia. ATjGfUgTO 'BOSERO.-

,,,FAHMA(/llffTICO 

DI 

~,<;ìllÌ".É:V/&T01ll 'I»B 'HOVirVBI 
. ; - - I l l . ^ ' : :'• : • ' 

' " " " I II I I "JÌL. I I l I . • 

mi TEIi MrL̂ RNIGi 
S i l L À N p . — jrnriiiacio ti.-24, Ottavio Oalleani — MILANO 

con Laboratorio OiiMico in Pia'm SS. Pi.eÌro. e Litio,.». 2. 
' , 'iProSèÀtla'tno questo 'preparato del nostro Labbratbrio dopo una Infiga 
sier'ie dì anni'di p^ovu. avundone ottennio un pieno auccessb, non elio le lodi 
pili sincero ovunque.& stato adoperato, od< ann'diffiisiBsimSk vendita.iri.Eu-i 
ropa od in'Aineri9a. ^ : , •" ,, » . , . - • • ' . , . - i.,.-». 

'' Esso non'doro'esser confuso con altro fipcfjtaliift che .portano lo «<€>«wo, 
-'nl̂ m<$ che sono lut'ffilcael è spesso dannoso. 11 nostro prop̂ j-î ô .^| un' 
'Òif|)St<{|irato disteso su téla.che oontiene i prilitiiiii'lleil'itriii^k n ion-
turiu, pianta "nativa dallo alpi conosciuta Ono dalla' piî . ì'elnota aniichiti. 

Fu nostro scopo di .trovare il modo di,avere.la hostrn'telA hetla'<{'uale 
f'ìijfi $ifind'g(|j«raii.i',priu,cipif.att;vi delllarnicn,'e.ci'Siaina felieom'ehto rlu-
s£itt Wdiiinie ' un p.rQééiiiitt «Jp<;^ial'e,ed un npirairaita 4II. 'nòstra' ' 
eisQlualvn |!»,VÌBBIKIO'II'|&'e .|iropi:l;Qj|à.. ..^ •,. .. ; . ' ' ' 

r,..^'.iLa nosti-a tolii vjoh4'télyóUa ni là l f ica ia ,od_.,iinitatìi gdfTamenta col 
v e r d e r a m e ^ voftisAo conósciuto'|ior.l^ siia.'"azione 'corrosiva.e questa 
deve essere rifiiitntu-richiiidéndo quella che'pdrtti lo nòstre vere marche .di 
,abhrjc», .«lY r̂o quella'invilita direttnmiinto dulia" nòstra Farniacia. 

''Inniimerevoh sono lo guarigioni ottenuta in ilndltu malattie come loat-
testano 1 n n m e r u s l cevitlUea<i c h e iiiil'iiàiiidliikn'»'. Ili tutti i dolori 
in generalo ed io partioobrO nolle lo'mbifjr^ittlj.itoi r e u m a i l l s n i l d'o-> 
B n V p a r t e nellcorpo la suai-lKiwpe «. .ppianta.. Giova qoi d u l a r r 
irouMll da «oMon nerr i tEcu, nello n i a l n t t l o di iii(«r», nelle 
l e u c o r r e e , nell' ttl»liaf9saiiion't^''d'utero, ecc. Serve u lenire i 
. d o l u v l , 9Ìn„.ajFtrltlile cronlojn, „ (Ja gotta j^ ri's'dlve In callosità, gli 
indurimenti da cicatrici c.d Ini'ìno!tr^.tmii!t4, iStis'utiiiapplicazioui par ma­
lattie chirurgiche. •-• ' • '•' 

. . Co.'ita h. 1 . 0 . S 0 al. metr», X,. jil>&0-aisDisiizi) metro, 
U $it%&yia scheda, franca'a domihUio. 

Rivenditori ; In U d i n e , Fabris Angeloi F. Comalii, I,.' Bin'sipli',' fatma. ' 
, d a alla. Sii'oba e Filippuzzi-Girolanii; iQiriìrIxlit', Famin'cilì 'C. Ziinetti, F&rr 
•macia Pontoni;. T r i e s t e , Farinsiciìi' G. Ziina(U, tì, Sùp t i l l ì i , ^Safcsi), 
.Farmacia N. Andrdvic; i l ' r c n J o , 'GiÌ!pponi'^a^li),'.fr'imì/C.', J^futoni;. 
v ò u e z l » ; Biitner; U r a z , Grabloyit^; ì j ' . iumfi , . , Q: Pro'dram, ] ; - . , 

•ó^e 'U.F;^ 'S t t la i io , àto.biUmeiilò .C, Erba, via., .Marsala; n . - 3 , . e sua 
'Sùccurhta Galleria Vittorio. Einanuelo a. 73, Casf) ,A. Manzoni eoGoiup. >• 
vis Sala. 16; n o m a , , via Pietra, W,'it in tu(te lo'principali Farma- . 
«ie-del Regno. . ' ' ' . ' ' • ' ' ' ' ' ' 

•EHfipum'JOtpiami'Udk 
brevettnlo da Sua Mni'Slà Ke d'ilialln Vittariiì Elm^inuola ' 

:.:•••• è .fornito.. • . .' ' 
dqlle rinomate 
SÌiajnaj Panerai, ' ! 

Il.arcfiefl'ili,, t 'arresi , iSecher,. doli'. Eremita d i , 
_, o , - -. - •• „ . I^réndini, Sàmpàkiinij Pàter'san' i jtoawjM,. 
Cassia Alluffàiiaìa^.PUiptiuixi ecceee. atto a gua'tìre la tossa, raucjdin^,, 
'coetlpazion'e, bronchite ed 'a l t r^ simili'malattie; iMi '̂il kavranq dei rin'iedì, 
quoUa che in un m'oméritti elimina ogni sp^ci'edi 'rosso, ' qwlló chi)'cmtì/ai ' 
e conosciuto par 1' eMcacia c! semplicitiiiin tutta Italia ed aucfas, all' («st^ro'' 
i chiamato col nbmedi , :i •••'•. 

ÌPolv«nÌ incuorali l*ui>i»I. 
.Questua.pp^vennonhupno bisojjno dollé giornaliste ciarliS^SI<;Ìè''»'&''!fm'ìe 
ho 31 spaccmn'o[^^'.q^alcbet,lampo','-.segnàIanti''.4ll pubblico -gnUri'giOin per c h e L^ - . ; — i - .£, ì T— . . . , , . , . . _ 

ogiìi'syocie di màlutiia'; ò's8é"si rnooomandano . da'̂ sà-'Còl solo-.nomo a. aia-
por la' sémtìlicd'eli'eUganie''c(iufazione,,:sia pel.:prozzo meschino di una 
lir.'! ni pa'ciìnotib, Sorpassano tjualsiàsi altro,medicamento; di simil.g'inore. 
Ogni )<acclie>to contiene lìi')ìolveri con relativa Istruzione in carta di.seta 
lucida, muniln'..del'timbro della; faî 'mii.cia Filippn'zzi!. >|. ' . 

Lo stabilimento dispone inolt^'delle' Seguenti'apeciaiiUi che fra le tante 
esperimijntata ,^alla scienza.medica nelle malattie a'ctii si riferiscono "fóróno ' 
'troyat{\,,ejfrsifiiinicnlq,,utili e giudicate,' 6'ptìl-''la prépàrazibno'aco'lii'atii, lo' 
'più nitote à curare,a guarire lo infcrmilii' cho.lQgonin'o'oJ-afllìggbn.i'l u-" 
niani specie;, ' , '. ' . , ' ,,., 1 •.• •'•• ••• >'•: • , ;. .;-

8elrop|ló ' '<l ' l"i i l l l 'osfàlaÌtata d i l é a l e c ' «. f e r r o por comb itterd 
Ili hAKitidn; Ili inaiioii'nììa, ili nuirjntontii nei bambiiii. e Ainciùlli, l'ianemia, 
la'clorosi i simili. : ' • • " • ! ' • . , , ; . ; . , . , 1/..ii.-.'i. 1''••-. ''•'•''• 

S o l r o o n o d i A b e t e Hliineit',éfl|cacie contro i catarri cropjoi/dei. 
broncIìi',"Trala vescica 0 in tutw le ^airezioóiy^l'sìinilj genera. 

^^clpop•lndiJ^|«l>iI•n e jrèri.'àj"ìmpor'taDlissiaio preparato tonico; 
cofr^ofejtgiJdjj'hfV.in sommo graiio'ad eliminare'le 'malatlio pjohìcha del' 
sangue, le cachessie palustri, ctjc'.''•'•'•'' • . * . • ' . . ' ^ 

S e t r u p p o d i c a t r a m e àl)iM'o'<ide'l«ii)''faieiIl(!à'nibiÌKi'ricóho'sIÀiàlto" ' 
da tutta le autorità uiedioha cornai qutlUo cho guiirisca'iradicaiiliente lìr t̂ '̂si 
brbiMbiiilìj"bbiiliVi!llètv'e a canine, avendo il.componente balsamico dbl CalTamif 
e qu.e|h) sedativo» dpjltuj^ojteinai ,,.'.,, ,•.., j . . . 1 

Oìtro,a oiò alla, Farmacia Èilipùzzi-Girolaiiii vengono preparati ; liti Sciroppa :.-
di Bifos&iàttuto di cal^jJElisir, Coca^.\'.Slisir^.Chim, VElisirGlma, 
i'Odóltiahico Ponto'ttì, Io Sciroppo Tapiarvitió,FÌUpiizA, l'Ofio,'di. fegato, 
di Mermgiiù^ con'é's'eiisa .pro^j'òdùì'o, di ferri), '\e poìiap'i' aniitnxiiali 
diaforetiche per'eaiìttUib ootin\ eie. ìf'èip., ' ';. .;,'. ^ . , ' . . , 

SpeciaIità''nàiionkili'ed'-eiiiérbcdtne:'Fàt'in(iì2oi((r(i Héskli,'Fèrro BriiOow, 
.jUojtiest'o Hmry's e'Éiiidi-l'oni,' PtjftoìUt Pàhei'eatiuà Dél'i'e'snè, ttquòre' 
(Hottdron.deiGugoli^-Oh'i) di'^'J/erfiiiao .Berstaft, •Bstralld'Orao Tallito, Fèrro 
KaviW..Bslmlto Litliijif. Pillale Dekàul, Parla, Spellàniion,'^Brera, Ooopei's ' 

f f)l^way,,iBiancmdiG{aoQ!Hini, Valletafebbrifugo Mntii liparetti^stratnonio, 
spich, Tela^all'arnica Gq((«om, fto((i/Myo iwis; Monsontylon' Elaliha, 

Ctuti, .Cff^et(i. ai ì)t:an^uro,di citi^fi^a, eco. eco, . :.. , , , , , 
•/L'àssprupientoj.ijégli,.articoli; di .goojijjtà elastica.,e degli.Qggottì chirurgici 

^'.MBi'wiitór ; ['• . ', ' • '..' , ' , .'., . 
'Alcqiiii'minbralt'delle primaria, fonti italià'iie é stirabiare.' ' ', 

. , , . . • ( , , , ; i ( il 1. j . ì j . >.̂  . 1 . . . . , ; .. -t . . •• . . J . ;•" !i , . . . 

L. 1.60.. 

<pè^rljntijnjt»ll d i F l t o - p a r a i t s t 
'tiitoitt^,'ùa volume ih S'^^rsndo di lOÒ pagina, illustrato con 
.la'flgur'é litógfatlclie oTtayoI'e'coIorale, JL. S.&O. 

VITALE . ' l i ù ' ocoh l a t a .lutoi^uo a , n ó i segnilo ali» .,^Jori(!';d 
tiii Zolfanello, un volume di pagine 376, I., '».iÌSV ' ' • ' 

D'AGOSTINI.. (1797.1870) uÌeor<ltl . m i l i t a r i d e l F r i u l i , 
dM?-.volumiin^ttoyo, ai gajJqji"4é3-B84, con 19 tavole to- 1 
pograiìch'o in litografìa, i . . &.ÒO. " 

Z01lU'rTl:«»pe»lc e d i t o « d lnedl^,e pBblSÌ'i'c''a(ó;;so''u;ò;,gÌi'ra-'!! 
spici dell'Accademia di Udihe; dna volumi in ottano' (ìi pagine •" 
XXXV-0..>.-Q^,-^cpa .pr^fajiqna.9!b|ias«'»'ì». nonché il rijrptto 

. tiol poeta ip fonografìa e sci, illustrazioni in litogrèlÌB; X, é.Wo 

BKBiIFFO: 'Tavolo lies'll c i l òn ieà t l o i r^óla l r i , preda l'ér ' ' 
' ijnità In corda (100 tabelle) L.,,Ì50',' ' i l 

KOIIEN : «liudl d t Wndo, L. 6. - - ' 
• ' 1 " . • . , . " . , 1 • '1 : . . , I 

DE GA'SPE:RI : IVOBIOHÌ di 'eeogrir i l là i delÌM...V);<i«lti^|i|Ì^ ti 
d t V d l n c , L. 0,40. ..-. . • • ' - • • • w 

1 X 

Deposito stf|]^àti | | r le AmniìiiistrMioni GoBiiitlali, 
ere.'' 

• 1 . •.. 
Forniture complete!.di carte, stampe 'é'd oggetti di .cabceUèna peti Mù^^ Scuole, 

Aìiftmìhistraziotii pubbliche!,è'.private..^ "„•=•'' •••J:_ ;:, ,'•.,;, ,; :;;;,.. ,;„', ;;:,..".,'.':,.'.,"'. 
•! M. t ^ s e o M a s i o r i e ^pc^iw'^tà ' epxQ3J5;Ì:W'''dLiv't'\il;te ì& c^xdiiia.àal©r>i.'. 

' •'iM!r''''Prezsì^eD3itéidèii^^ 
Udina, 1886 — Tip. Marao Bardiuoo 


